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IL TAGLIO DEL 7% all’editoria cooperati-

va, di partito e no profit, previsto dal decreto

legge di accompagnamento alla Finanziaria,

è un fatto grave «che metterà in crisi molti

giornali, incidendo in

negativo sul plurali-

smo italiano». Paolo

Serventi Longhi, se-

gretario della Fnsi, intervenendo
allaconferenzastampaorganizza-
ta alla Camera dai comitati di re-
dazionediUnità,Avvenire,Mani-
festo,Europa, Liberazione, Secolo
d’Italia e Padania, avverte: «Se
questodecretononsaràmodifica-
to radicalmente il sindacato dei
giornalisti intende andare avanti
fino in fondo, fino quindi allo
sciopero che è stato già duramen-
teusatonellavertenzacontrattua-
le».
I cdr di giornali anche«avversari»
convergono nello sgomberare il
campodadueerroridi interpreta-
zione che, in questo clima di cac-
cia alle streghe, rischiano di far
arenare il dibattito. Il primo: che
questa stampa, anche quella coo-
perativa, siaun«costodellapoliti-

ca», e non invece, come sottoli-
nea Mario Lavia di Europa «un
elementodecisivodellademocra-
zia» garantito dall’articolo 21 del-
la Costituzione. Il secondo, spie-
gato da Roberto Brunelli, del cdr
dell’Unità, che questi giornali, in
un mercato della pubblicità co-
me quello italiano che destina
l’80% dei suoi investimenti alla
tv, e il restante 20% ai giornali
(con i due maggiori che dividono
circa il 90% della torta), non han-
no possibilità di resistere senza i
contributi.Altro tema,nondipo-
co conto, è quello sollevato dalla
collega del Secolo d’Italia Grazia
Sabatini. Un’altra illusione da

cancellare: stiamo parlando di
giornali reali, chevanno inedico-
la intutta Italia,nondifogli fanta-
sma distribuiti nei sottoscala del-
le redazioni che li producono. Per
questo la Sabatini ritiene il prov-
vedimento ingiusto e demagogi-
co.Ancheperché,osservanoAnu-
bi D’Avossa Lussurgiu di Libera-
zione e Luca Geronico di Avveni-
re, non ha senso logico, da parte
del governo, annunciare una ri-
formacomplessivadiriorganizza-
zionedelsettorecomequellames-
sa in capo al sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Ricardo
Levi (e che sarà presentata oggi in
Consigliodeiministri), econtem-
poraneamente partire con un ta-
glio indiscriminato del 7% attua-
to tramite un decreto legge.
I tempi per mettere mano a que-
sto decreto sono d’altronde mol-
to stretti: gli emendamenti do-
vranno essere presentati entro lu-
nedì prossimo, con una modalità
«compensativa». Poiché il decre-
tosugli«interventiurgenti inma-
teria economico-finanziaria, per
lo sviluppo e l’equità sociale» de-
vedare la medesima somma fina-
le, le eventuali modifiche di una
voce devonocorrispondere adul-
teriori tagli in altre voci di bilan-
cio. Per fare un esempio (se ne è
parlato ieri pomeriggio all’assem-
blea di Mediacoop, l’associazione
dellecooperativeeditoriali edico-
municazione), se il governo deve
restituire ulteriori 48 milioni di

contributidiretti all’editoria,quei
48milioniandrannoricercatinel-
le altre voci del decreto. E quindi
potranno essere sottratti in parte
all’estinzioneanticipatadeipresti-
ti, alla celebrazione dell’anniver-
sario dell’Unità d’Italia, al 5 per
mille. Anche al Gaslini di Geno-
va. Insomma è un pasticcio. Che
non sembra per adesso interessa-
re i grandi editori di giornali.

L’Articolo 21

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Oggi in Cdm Meno fondi La categoria

■ / Roma

L’articolo 21 della
Costituzione garantisce il
diritto a «manifestare
liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo
di diffusione». È a questo
principio che si rifanno i
finanziamenti pubblici ai
giornali politici, di idee,
formati da cooperative di
giornalisti. Ma i contributi ai
giornali non si esauriscono
a quelli di partito. Gli aiuti
indiretti (carta, spedizioni
postali, teletrasmissioni
extra-Europa), riguardano
soprattutto i grandi gruppi.

Tagli ai quotidiani politici
Il sindacato: «Pronti allo sciopero»

Il segretario della Fnsi Serventi Longhi alla conferenza organizzata dai
Cdr di Unità, Europa, Avvenire, Liberazione, Manifesto, Secolo e Padania

Arriva oggi in Consiglio
dei ministri, dopo una lunga
gestazione, il ddl di riforma
dell’editoria di Ricardo
Franco Levi, sottosegretario
alla presidenza del Consiglio.
Per quello che riguarda il
sostegno pubblico
all’editoria il ddl prevede di
mantenere l’articolazione tra
contributi diretti e indiretti. I
primi saranno modulati in
base a criteri più stringenti. In
quanto ai secondi, le tariffe
postali agevolate saranno
sostituite da un meccanismo
di credito di imposta per le
spese degli editori.

Ai contributi diretti
all’editoria previsti dalla
legge numero 250 del 7
agosto 1990, mancano
all’appello ancora 48
milioni di euro. Stiamo
parlando di fondi relativi
all’anno 2006, che i
giornali hanno già speso e
che lo Stato non ha
restituito loro.
Va ancora peggio per
quello che riguarda i
contributi (diretti e indiretti)
del triennio 2008-2010 ai
quali mancano spettanze
per circa 150 milioni di
euro.

Il contratto collettivo
nazionale di lavoro,
scaduto nel 2005, non è
stato più rinnovato. La Fieg
(Federazione italiana editori
giornali) ha disertato tutti i
tavoli convocati dal
governo sulla delicata
materia. Il risultato degli
appelli di Giorgio
Napolitano, Franco Marini
e Fausto Bertinotti, le
richieste dell’esecutivo e gli
scioperi non sono serviti a
far tornare la Fieg sui propri
passi. Il risultato: da 975
giorni i giornalisti lavorano
senza contratto.

MANIFESTAZIONI e cor-

tei in 130 città italiane. Torna

la protesta studentesca.

Obiettivo è portare il mini-

stro della Pubblica Istruzio-

ne, Giuseppe Fioroni a man-

teneregli impegnipresiconilmo-
vimentostudentescoapartiredal-
l’assicurare l’accesso a tutti i gradi
dell’istruzione, per il diritto allo
studio e per la partecipazione nei
luoghi della formazione. «Saremo
in piazza - spiegano le associazio-
ni studentesche promotrici della
protesta (Rete degli studenti,
Unione degli studenti e Studenti
di sinistra) in una nota congiunta
-perchiederealgovernodimante-
nere le promesse fatte al movi-
mento degli studenti medi e uni-
versitari. Non saremo in piazza
con vaghe parole d ordine, ma

con richieste ben precise, per ren-
dere scuola e università priorità
praticate e non solo enunciate.
Chiediamopiùrisorse infinanzia-
riaperscuolaeuniversità,per ladi-
datticael’edilizia;unaleggenazio-
nale sul diritto allo studio e la co-
pertura delle borse di studio; il su-
peramento della legge 264/99 sul
numero chiuso all’università ga-
rantendol’accessoe la legalità;de-
mocrazia e diritti per gli studenti
nei luoghi della formazione, ma
anche per chi affronta stage for-
mativi presso le aziende» Gli stu-
denti chiedono anche al ministro
Fioroni «una risposta chiara» sul

decreto riguardante l’assolvimen-
todeidebiti formativi. «Vogliamo
- affermano a questo proposito -
cheicorsidirecuperovenganofat-
ti a scuola senza interferenze di
privati,contempidel recuperoso-
stenibili: debiti e crediti non pos-
sono essere un calcolo algebrico!»
Tra le richieste anche una riforma
dello Statuto dei diritti degli stu-
denti medi e la promulgazione
delloStatutodegli Studentiedelle
Studentesse Universitarie. «Non
portiamo in piazza fannulloni,
ma studenti chechiedono qualità
e uguaglianza delle opportunità.
Esprimiamo rivendicazioni con-
crete e sostenibili» affermano le
tre associazioni aggiungendo che
non presteranno il fianco a stru-
mentalizzazioni. «Chiediamo a
Fioroni-dichiaranoElisabettaFer-
rari, portavoce nazionale di Stu-
denti di Sinistra e Andrea Pacella,
responsabilenazionaleScuoladel-
la Sinistra giovanile - di modifica-
re il provvedimento sull’assolvi-
mento dei debiti insieme agli stu-

denti,perridarecentralitàalgiudi-
zio dei Consigli di Classe e impo-
stare tempi e modi di recupero
più vicini alle esigenze degli stu-
denti».
«Ai ragazzi dico che quella varata
non è una riforma, ma un inter-
vento per portare nella scuola ita-
liana principi di serietà, nell’inte-
resse esclusivo dei nostri giovani»
replica ilministroFioroni.«Quan-
donella società - osserva - si ha un
debito lo si paga, e la vita non fa
sconti.Se lascuolanonriesceada-
re certezza di competenza genera
nuovi poveri di saperi. E quando
lavitachiederà lorocontodiquel-

le lacune, se non sono figli di pa-
pà, e la maggioranza non lo è, che
si può permettere di pagare poi il
debito, avremonuovipoveri della
vita». La scuola italiana - conclu-
de il ministro - non può essere
quellascuolabloccatadovechien-
tra figlio di operaio esce figlio di
operaio; lo studente se merita può
diventareanchecomponentedel-
la classe dirigente del Paese».
MacontroFioroniarrivanoanche
le critiche della Flc-Cgil. Sotto ac-
cusasonogli interventi a favoredi
una piena equiparazione anche
dal punto di vista finanziario in
nomedellasussidiarietà tra scuola
statale e paritaria. «Torna a volare
alto l’aquilone democristiano» af-
fermainunanotail sindacatosot-
tolineandocometaleazionecorri-
sponde alle richieste della Cei.
«Quando questo puzzle sarà ter-
minato ci accorgeremo, come
d’incanto - conclude la Flc - che
l’inciso costituzionale del “senza
oneriper loStato” sarà solo unva-
go ricordo».

Palermo, che spese in Comune: 115mila euro per l’addetto ai precari
Pubblicati i costi delle consulenze. Roba da un milione e mezzo di euro. Fra i beneficiari anche l’avvocato di Cuffaro...

I PUNTI DELLO SCONTRO

IN ITALIA

Oggi in piazza la rabbia della scuola
Manifestazioni in 130 città contro la Finanziaria e gli esami di riparazione di Fioroni

Legge anti-violenza:
via stalking e omofobia

■ di Alessio Gervasi

Se il prezzo della libertà è l’eterna
vigilanza, come ammoniva Karl
Popper, è nel laboratorio Sicilia
che ilprezzodella libertà s’impen-
na più del greggio, svegliando di
soprassalto i suoi abitanti da un
sonno beato e profondo. Perché
la Finanziaria 2007 impone la
pubblicazione delle retribuzioni
degli amministratori societari e a
Palazzo delle Aquile, sede del Co-
mune amministrato dal forzista
Diego Cammarata, hanno dovu-
to giocoforza affiggere cifre e no-
mi sull’albo pretorio, trasforman-
dolo di colpo nel pallottoliere di
Paperone.
Un pallottoliere che totalizza un

milione e cinquecentomila euro.
Soldi spesi per pagare ogni anno
gli stipendideimanagerdel sinda-
co: presidenti, amministratori de-
legati, componenti dei consigli
d’amministrazione delle società
comunali, fra cui le ex municipa-
lizzate. Tutto ciò malgrado le cas-
se sfondate del Comune, che ha
decisodibloccare le (altre)spese fi-
no al 2008 e di utilizzare il fondo
di riserva anche per spese come il
servizio di refezione scolastica. «Il
blocco della spesa del Comune è
un’incredibile presa in giro, nem-
menolaGiuntaprecedenteciave-
va abituati a tanto - dice il segreta-
rio della Cgil di Palermo Maurizio
Calà -. Sicuramente una delle ra-
gionidellacrisiprovienedallapas-

sata campagna elettorale».
Incassanoe ringrazianogli ammi-
nistratori di Amat (312milaeuro),
Amap (374mila euro), Amg
(308milaeuro),Amia(251milaeu-
ro), ossia le quattro sorelle ex mu-
nicipalizzate degli autobus, del-
l’acqua, dell’illuminazione pub-
blica e dei rifiuti. Anche se a Paler-

mo trovare un autobus è impresa
ardua, l’acquainparecchiquartie-
ri è una chimera e la città, oltre
che al buio è una pattumiera. Ma
tant’è. Nell’elenco dorato ci sono
anche la Gesap, la Spa che gesti-
sce l’aeroporto di Palermo e che
ha come soci di maggioranza la
Provincia del forzista Francesco
Musotto col 40% e il Comune di
Palermocol31%,ealcuiammini-
stratore delegato Giacomo Terra-
nova vanno 217.169,01 euro, e la
Gesip(nataperstabilizzare ipreca-
ri cittadini) che ha per presidente
l’avvocato Claudio Gallina Mon-
tana, uno degli avvocati del presi-
dente della Regione Totò Cuffaro
e cheper barcamenarsi fra ipreca-
ri di Palermo prende uno stipen-

dio di 115.669 euro. Eppure gli ex
detenuti e i disoccupati e i precari
o gli aspiranti precari continuano
a disperarsi e a chiedere un lavoro
al sindaco Cammarata.
Una boutade che nemmeno Cuf-
faro e i suoi 23 giornalisti assunti
per chiamata diretta possono reg-
gere. E calza a pennello il concor-
so fotografico che gira su Internet
dal titolo «I mille volti di Paler-
mo», articolato in due categorie:
quellaPalermo«cool»deimanife-
sti che il sindaco Cammarata ha
venduto (comprato) sotto (costo-
se) elezioni l’anno scorso e quella
Palermo «vaffancool» purtroppo
sempre più sotto gli occhi di tutti.
Il prezzo della libertà continua a
salire.

Giornali anche
“avversari” si ritrovano
sulla stessa barricata
«Senza pubblicità
come si sopravvive?»

Il finanziamento
pubblico

Foto Archivio Unità

Il Ddl Levi riordina
l’editoria

L’acqua scarseggia
nei rubinetti ma
i manager della
municipalizzata sono
pagati a peso d’oro

Il problema delle
risorse pubblicitarie

Da 957 giorni
senza contratto

■ La commissione Giustizia del-
laCamerahaapprovatoall’unani-
mità la proposta di stralcio, dal
pacchetto in materia di violenza
sessuale, dei reati di stalking (mo-
lestia insistente) e di omofobia.
«Si tratta di un gesto politico di
grande significato - commenta il
presidente della Commissione
Giustizia,PinoPisicchio-eal tem-
postessodiunatto di responsabi-
litàcompiutoanchedalleopposi-
zioni». «Nelle scorse settimane -
aggiunge-ci siamotrovatidi fron-
teaunbivio:ocontinuareadiscu-
tere dell’articolato provvedimen-
to governativo nel suo insieme,
che prevedeva una serie di fattis-
pecie di reati contro i soggetti de-
boliqualidonne,maancheanzia-
ni, bambini e omosessuali, accet-
tando comunque di impegnare
la Commissione in un percorso
complesso;oppurestralciarequel-
lepartidelprovvedimento,essen-
zialmente contenute in proposte
di leggeparlamentari,checoncer-
nevano il reato di molestia insi-

stente.Reatononprevistodalno-
stro codice e rispetto al quale
un’ulteriore vacatio legis avrebbe
avutoconseguenzedrammatiche
sulle vittime». «Sullo stalking e
sulla proposta avanzata da Grilli-
ni relativa ai reati di omofobia -
conclude il presidente della com-
missione Giustizia - la Commis-
sione ha ritenuto che si dovesse
procedere con l’urgenza necessa-
ria, ancheper raggiungere l’obiet-
tivo della sede legislativa. Con un
adeguato coordinamento con il
Senato,questiprovvedimenti po-
trebberoessere approvati ediven-
tare leggi in poche settimane».
Anche il ministro per i diritti e le
pari opportunità, Barbara Polla-
strini, giudica «importante» lo
stralcio in Commissione alla Ca-
meradalprovvedimentoanti-vio-
lenza della parte relativa allo
stalking ed all’omofobia. Il mini-
stro invita il parlamento «ad an-
dareavanticoncorsiapreferenzia-
le» per i processi sulla violenza in
famiglia.

«Scuola e università
priorità praticate
e non solo enunciate»
Questi gli slogan
dei cortei

Contro Fioroni anche
il sindacato Flc-Cgil:
«Sulle paritarie torna
a volare alto l’aquilone
democristiano»
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